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 Eccoci all’inizio di un nuovo anno di cam-

mino, che non è solo pieno di voglia di tornare 

a incontrarsi con gli amici dell’equipe, di tor-

nare a condividere esperienze, gioie e fatiche 

di ogni giorno, di aprire agli altri gli sforzi, le 

difficoltà e i piccoli passi compiuti lungo la via 

della fede, ma che è anche carico del deside-

rio impellente di scrollarci di dosso i pesi che 

abbiamo accumulato sulle spalle e sul cuore in 

questo periodo così difficile. 

 Abbiamo una voglia matta di ripartire, in 

tutti i sensi e in tutti i campi e, ci diciamo 

spesso, che ripartire non dev’essere solo un 

tornare dove ci eravamo lasciati, come se nul-

la fosse.  

 A noi piace pensare di ricominciare… in 

musica e, da “amici” di lunga data del Gen…, 

riteniamo che la colonna sonora di questo ini-

zio potrebbe essere proprio il canto che nel 

In evidenza: 
 

• Presentazione della nuova CC 
• I prossimi appuntamenti 
• Ricordi dell’estate 
• Gli scritti di Padre Caffarel 
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2013 il Gen verde ha intitolato “Tempo di rico-

minciare” e che avevamo già proposto duran-

te la scorsa quaresima. 

 Perché allora non ripartire proprio dal 

perdono, dal liberarci di pregiudizi, incom-

prensioni, amarezze… e, inforcati gli occhiali di 

Dio, riscoprirci fratelli tutti, ritrovare nei com-

pagni di cammino quel tesoro che è ricchezza 

condivisa, sostegno e guida ai nostri passi. 

 Navigando sospinti dal vento favorevole 

dell’anno della famiglia, non perdiamo il sapo-

re di esserci riscoperti Chiesa domestica e, se 

è tempo di ricominciare, perché non tornare 

alla fonte, riscoprire quanto di bello e profon-

do ci offre il metodo END, che tutti conoscia-

mo, ma che difficilmente riusciamo a sfrutta-

re interamente nella sua ricchezza. 

 Proprio una riflessione sul metodo è 

quanto ci ha proposto Equipe Italia nella re-

cente sessione nazionale per coppie respon-

sabili di settore, “Ri-uniti nell’amore di Cri-

sto”, svoltasi a Sassone dall’1 al 3 di ottobre. 

 Una sessione che abbiamo vissuto nella 

condivisione, già a partire dal viaggio in cui 

gli innumerevoli cantieri, code e rallentamenti 

sono stati un’occasione per stare più tempo 

insieme alle coppie liguri che ci hanno ospitato 

su un pulmino “rubato” a una parrocchia. 

 Siamo davvero grati a tutti quanti hanno 

Padre nostro siamo qui, nella nostra povertà, davanti a te. 

Tu che di ogni cuore sai storie, luci, lacrime e verità. 

Dacci il tuo perdono che ci risana l’anima con la tua pace… 
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collaborato per realizzare questo appunta-

mento, che ci ha permesso di riassaporare la 

ricchezza del metodo END, ma ancor più, una 

volta di più, di poter toccare con mano come 

ci si senta sempre a casa dal primo istante 

quando si incontrano anche dei perfetti scono-

sciuti, ma con cui si condivide un valore e un 

cammino, la bellezza del ritrovare vecchi ami-

ci e quanto sia sempre arricchente il mettere 

in comune, il compartecipare le vite di altri 

equipiers. 

 Un dono, un’opportunità frutto del servi-

zio, di ogni servizio, perché ogni volta che si 

dice un sì, in cambio delle inevitabili incom-

benze e responsabilità che, tante o poche, 

ogni servizio comporta, si riceve una quantità 

di bellezza, di occasioni, di doni… che supera 

ampiamente quanto possiamo offrire di no-

stro. 

 E allora, con la gioia che ci deve contrad-

distinguere come cristiani, e con la gratitudine 

per essere parte del movimento END, sia ben-

venuto il tempo di ricominciare…  

 

BUON CAMMINO A TUTTI! 
 

Paola e Giovanni Castellana – AL 13 
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Ciao a tutti!  

Siamo Marta e Vincenzo, siamo sposati dal 

2015 e dal 2018 facciamo parte dell'equi-

pe Alessandria 15, ci siamo conosciuti da 

bambini e siamo cresciuti insieme in par-

rocchia, negli anni abbiamo percorso stra-

de diverse per poi finalmente ritrovarci.  

Come tradizione vuole, ci è stato offerto 

un caffè da Francesca e Lodovico che han-

no pensato di consegnare a noi il dono del 

servizio di Coppia di Collegamento. 

Anche se conosciamo l’END da molti anni, 

prima attraverso i genitori di Marta e poi 

grazie all'esperienza in END Giovani, il no-

stro cammino di coppia è inizia-

to da poco e quindi accogliamo 

questo servizio come un'occa-

sione preziosa per accrescere 

in noi il senso del Movimento e 

ci impegneremo per svolgerlo 

nel migliore dei modi.  

Marta e Vincenzo Di Bella- AL  15 

LA NUOVA CC 
SI  

PRESENTA 
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 L’incontro delle Coppie Responsabili di Equi-
pe si svolgerà  domenica 17 ottobre 2021  dalle ore 
15,30 alle ore 17,30  presso il salone parrocchiale 
Beata Vergine Assunta, Via della Chiesa, 16 - Valma-
donna (AL). 
 
 Ci accompagneranno nell’incontro le parole dal 
Vangelo secondo Giovanni (Gv 13,35):   

“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli:   
se avete amore gli uni per gli altri”  

Il programma dell’incontro sarà il seguente:   

 Preghiera   

 Note informative   

 Introduzione all’incontro   

 Momento dedicato con i vari collegamenti   

 Conclusione con la recita del Magnificat  
 

Vi aspettiamo: non mancate e, se proprio non pote-

te venire, pregate un'altra coppia della vostra Equipe 

di sostituirvi!   

 

INCONTRO CRE 
17 OTTOBRE 2021 

 
-NOTE TECNICHE- 
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Cari Consiglieri Spirituali,  

sentiamo la voglia e il piacere di rinnovare que-

sta che è oramai divenuta una tappa fissa del 

cammino di équipe: l’incontro con i consiglieri 

spirituali, con ognuno di voi che è, per la cop-

pia, guida e allo stesso tempo compagno di 

viaggio.  

 Vorremmo che ogni consigliere spirituale si 

sentisse davvero parte di una famiglia di fami-

glie, equipier che porta in gruppo non solo la 

sua ricchezza personale e il suo carisma sacer-

dotale, ma anche il suo vissuto fatto di gioie e 

fatiche, luci e debolezze, doni e bisogni.  

 Come responsabili di settore sentiamo la 

responsabilità, ma prima ancora il desiderio, di 

esservi vicini, di porci in ascolto dei vostri vissu-

ti, di accogliere il vostro ruolo e, allo stesso 

tempo, offrirvi occasioni di ascolto reciproco e 

condivisione di quello che il movimento ci dona. 

Per questo ci ritroveremo lunedì 25 ottobre 

2021 presso il salone parrocchiale del Cuore 

Immacolato di Maria in via Monteverde, 49 ad 

Alessandria.  

 I tempi necessariamente un po’ com-

pressi, ci costringono a un programma sem-

plice, ma avremmo piacere di poterci anche 

solo confrontare su questo tempo di riparten-

za, su inquietudini, speranze, aspettative del 

tempo che è da poco iniziato a livello di co-

munità, di chiesa e di movimento.   

 Riteniamo, però, che sarebbe opportuno 

riprendere in mano anche quanto appena ac-

cennato in occasione dell’ultimo incontro, in 

particolare uno dei punti del decalogo propo-

sto per l’anno della famiglia Amoris laetitia:  

 

INCONTRO CS 
25 OTTOBRE 2021 

 
-CONVOCAZIONE- 
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6. Coinvolgere coppie di sposi nelle strutture dioce-
sane e parrocchiali per impostare la pastorale fami-
liare (cfr. AL 86-88) e la formazione più adeguata dei 
presbiteri, dei diaconi, dei religiosi e le religiose, per 
i catechisti e per gli altri agenti di pastorale perché 
siano all’altezza delle sfide di oggi (cfr. AL 202-ss) 
collaborando con le famiglie. A questo scopo sarà 
importante far funzionare la reciprocità tra la 
“famiglia Chiesa domestica” e la Chiesa (AL 200), 
affinché si scoprano e si valorizzino l’una come dono 
insostituibile per l’altra.  

 Ci troveremo alle ore 19, reciteremo in-

sieme i vespri e, dopo aver condiviso una piz-

za che ci faremo consegnare sul posto, mette-

remo in comune le nostre riflessioni, sensazio-

ni, richieste e aspirazioni.  

 Per poterci meglio organizzare vi pre-

ghiamo di darci conferma della vostra parteci-

pazione entro venerdì 22 ottobre.  

VI ASPETTIAMO!  
Paola e Giovanni Castellana,  

coppia responsabile del Settore  

don Valerio Bersano,  
consigliere dell’equipe di Settore  



8  

 

 Vogliamo raccontarvi la nostra sessione di 

Collevalenza (PG) mettendoci in ascolto degli 

oggetti e dei luoghi che hanno accolto l'ascolto. 

 Questa cartolina ha una storia: Marina 

della NOA (regione Nord Ovest A) l'ha dipinta e 

all'interno ha trovato posto il nome di ciascuna 

coppia perché “non è tanto quello che facciamo 

noi ma quello che lo Spirito fa in noi” scrivendo 

i nostri nomi nel cuore di Dio. Poi questo cuore 

si è allargato: ogni coppia poteva spedire que-

sta cartolina a chi era rimasto a casa, un modo 

per farli partecipi di questo ripartire dopo un 

anno di così grande difficoltà. 

 Ogni giornata si apriva con un verbo 

dell'ascolto: attendere, contemplare, dialogare, 

percepire e ricominciare, letti alla luce degli 

scritti di padre Caffarel; parole disponibili per 

tutti, che realizzano ciò che dicono, parole da 

annunciare, parole che parlano di un'esperien-

za di misericordia, che contemplano i germogli 

di vita. 

 

IN ASCOLTO 
DI... 

SESSIONE 
ESTIVA 

17-21 AGOSTO  

COLLEVALENZA 
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 In ascolto della storia di coppia, delle cop-

pie che ci hanno regalato una testimonianza di 

come hanno saputo mettersi ascolto di Dio nel-

la loro vita insieme. 

 Nell’equipe di formazione, nei diversi labo-

ratori che ci hanno condotto in ascolto del bel-

lo, del buio, del silenzio, affinandoci occhi, 

orecchie e cuore in ascolto di Lui nella Parola, 

nel magistero e nella storia. 

Luca e Stefania Simoni - Tortona 5 
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 L’INCONTRO 
CON LE CRE 
13 GIUGNO 

–FOTO- 

FINALMENTE 



11  

 LA GIORNATA 
DI SETTORE 
13 GIUGNO 

–FOTO- 
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GIOCHI E  
SORRISI 

GIORNATA DI 
AMICIZIA 

19 SETTEMBRE 
-FOTO- 
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 La giornata di settore, l’incontro con le CRE, la 

giornata di amicizia… momenti significativi che scandi-

scono annualmente il percorso di ogni Settore. 

 Quest’anno, però, hanno  avuto un sapore partico-

lare, sono stati accomunati da un elemento che li ha resi 

ancora più unici e speciali.  

 Dopo tanto tempo di isolamento, di rinunce, di 

soluzioni alternative e di incontri on-line, finalmente ab-

biamo potuto vederci dal vivo! 

Incrociare davvero quegli sguardi che attraverso una 

webcam non si potevano mai incontrare.  

 Abbiamo partecipato a tanti incontri on-line, per 

lavoro e per piacere, ma una cosa che ci è sempre pesa-

ta è proprio stata questa: non poter guardare davvero 

negli occhi l’altra persona. Quello sguardo reciproco: io 

entro nel tuo cuore e tu entri nel mio. Quel sostare da-

vanti all’altro per sentire, per percepire anche quello che 

lui non dice. Il computer ce lo ha impedito… o guardava-

mo dentro alla webcam per arrivare a te, o ti guardava-

mo negli occhi... Era una scelta difficile. 

 Quando siamo dal vivo è tutto più semplice, basta 

uno sguardo, anche sotto la mascherina, anche a distan-

za, anche senza bisogno di parole.  

 In questi ultimi incontri eravamo davvero tanti  e 

sicuramente non siamo riusciti a parlare con tutti, ma il 

nostro sguardo ha incrociato lo sguardo di ognuno dei 

presenti e abbiamo sentito il calore del loro su di noi. 

Se agli sguardi aggiun-

giamo la vicinanza fisica, 

i discorsi senza problemi 

di audio, i volti mai 

“freezati”, il calore di un 

abbraccio, il valore di 

questi incontri in presen-

za diventa davvero ine-

stimabile! 

Grazie dei vostri preziosi 

sguardi! 

 

Dora e Lorenzo Sequi - AL 14 

LA BELLEZZA 
DEGLI  
SGUARDI 
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CONSIGLI PER  
LA LETTURA  

AMICI DI  
PADRE CAFFAREL 

Uno spazio … letterario per gli Amici di Pa-

dre Caffarel 
 

 Ciao, siamo Clara e Dino dell’Equipe Ac-

qui 1 e certamente molti di voi ci conoscono. 

Oggi siamo anche a presentarci come referenti 

dell’Associazione “Amici di padre Caffarel” per 

la nostra Regione Nord Ovest B. 

A partire da questo numero vi proponiamo 

brevi scritti di padre Henry Caffarel, per me-

glio conoscere il pensiero del fondatore del 

Movimento Equipes Notre Dame. 

 

 Incominciamo con due brani tratti da 

“Lettere sulla Preghiera” (H. Caffarel Ed. Anco-

ra Milano, 1963; titolo originale dell’opera 

“Lettre sur la priere”) utili per tutte… le stagio-

ni della vita. Tali lettere sono state scritte a 

suo tempo da Padre Caffarel in risposta a diffi-

coltà che varie persone gli avevano proposto 

in via epistolare. 

  

Il dito di Dio 

In fatto di preghiera, se si eccettuano alcuni 

principi generalissimi, non vi sono direttive 

ugualmente valide per tutti. Uno stesso consi-

glio, infatti, non potrebbe adattarsi perfetta-

mente al temperamento sanguigno ed a quello 

astemio, all’artista e all’uomo d’affari, al gio-

vane e al vecchio. Ancor meno potrà valere 

nello stesso tempo per chi nella vita spirituale 

è ai primi passi e per il mistico consumato. Ec-

co perché ti scrivevo di non aver la pretesa 

che il primo libro o articolo che ti capita sotto 

mano possa fare al caso tuo. Ma se anche ciò 
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avvenisse e i consigli ti sembrassero proprio 

fatti su misura per te, credimi, ci vorrà ancora 

un lungo lavoro per assimilarli, per scoprirli da 

te stesso. 

I suggerimenti veramente opportuni, quelli che 

fanno per noi, non ci vengono dal di fuori, ma 

dall’interno, dallo Spirito Santo. Molti cristiani si 

spazientiscono, si scoraggiano e cercano per 

ogni dove chi possa guidarli, proprio 

perché hanno dimenticato che il Consi-

gliere, quello che deve guidarci “verso la 

Verità totale” è in noi, e che occorre sol-

tanto saperlo ascoltare.  

Ma allora a che servono i libri sulla pre-

ghiera? Per guidarci verso il Maestro in-

teriore, verso lo Spirito di Dio. Come il 

fanciullo che va dal papà con il suo libro 

di scuola in mano e il papà con il dito gli 

indica la parola veramente importante. 

 

Voglio imparare a pregare 

«Vorrei saper pregare», mi dici. Ringraziane il 

Signore. Questo tuo desiderio non può venire 

che da Lui. Ma occorre in più che tu te ne chie-

da il motivo. 

C’è un antico racconto che, credo, possa farti 

comprendere il mio pensiero meglio di un lungo 

discorso.  

Ci fu un tempo in cui, nei boschi dei Vosgi, vive-

vano molti eremiti. Tra questi ce n’era uno 

che godeva di fama di santo... 

Più volte, giovani del paese gli avevano 

espresso il desiderio di prenderli in sua 

compagnia: forse che gli altri eremiti non 

vivevano con uno o più discepoli che gui-

davano sulla via della contemplazione? Ma 

per tutti c’era stata la stessa risposta ne-
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gativa: tranne per uno. Quando il maestro 

morì si seppe finalmente il motivo di quella 

eccezione. 

Avevo 18 anni, quando mi presentai dal mio 

venerato maestro per chiedere il favore di re-

stare con lui. Volle saperne la ragione e gli 

dissi: «Perché voglio imparare a pregare». Al-

le mie parole lo sguardo del vegliardo brillò di 

commossa tenerezza e di rimando: «E perché, 

fanciullo, vuoi imparare a pregare?». 

«Perché è la scienza più alta».  «Mi spia-

ce - e le sue parole erano velate di tristezza 

- vorrei tanto averti con me, ma non pos-

so». 

Ritornai da lui che erano già trascorsi tre 

anni da quel primo incontro. Mi accolse con 

cuore aperto e poi la stessa domanda: 

«Perché vuoi imparare a pregare?» Rispo-

sta: «Per diventare santo». Questa volta, 

pensavo, mi accetterà certamente: non era 

forse l’ideale più alto che si potesse conce-

pire? Ma l’eremita fu fermo nel suo diniego. 

Me ne tornai a valle sconsolato. Ripresi il lavo-

ro dei campi, ma più che mai il desiderio di 

pregare mi struggeva l’anima, dalla mattina 

alla sera... Ed ecco una notte di Natale mi misi 

in cammino: ero preso da un senso di certez-

za che questa sarebbe stata la volta buona. Il 

vegliardo non mi intese giungere: era assorto 

in preghiera; dovetti attendere lungamente. 

Poco alla volta la mia impazienza si acquietò. 

Quando notò la mia presenza non parve affat-

to meravigliarsene. «Voglio imparare a pre-

gare, perché voglio trovare Dio». Fu allora 

che egli mi aprì le sue braccia.  

 Trovare Dio: ecco lo scopo della vera 
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preghiera. Essa diventa allora una forza irresi-

stibile: il Padre non vorrà certamente sottrarsi 

al figlio che lo cerca e il figlio, da parte sua, 

comprenderà che non deve più sfuggire 

all’amplesso del Padre che lo cerca.  

 In che cosa consiste questa aspirazione a 

trovare Dio, che la grazia fa maturare a poco 

a poco nell’animo del cristiano? Ce lo dice San 

Gregorio Nisseno: “Trovare Dio significa cer-

carlo senza requie; poiché in questo caso, cer-

care e trovare non sono due cose diverse, ma 

premio alla ricerca è il cercare ancora. L’aneli-

to dell’anima è appagato nel fatto stesso di 

sentirsi insaziabile: poiché vedere Dio significa 

proprio non essere mai sazio di desiderarlo”. 

 A dire il vero, questa definizione della 

preghiera, una delle più profonde che ci sia 

dato trovare, ci lascia un po’ delusi. Ma come 

potrebbe essere diversamente? Parole e con-

cetti saranno sempre incapaci di esprimere 

l’intimità dell’anima con Dio. Coloro che hanno 

trovato Dio vorrebbero pur confidarci il loro 

segreto, ma è un segreto che la lingua umana 

non vale a dire e si limitano ad assicurarci che 

il cammino della preghiera non dà in un vicolo 

cieco, ma sbocca su una radura luminosa e 

porta ad un’esperienza divina che è ineffabile. 

 

Clara e Dino Caorsi -  Acqui 1 
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F OGLIETTO 

IL 
Un uomo sempre scontento continuava a bronto-

lare con Dio dicendo: "Ma chi l'ha detto che 

ognuno deve portare la sua croce? Possibile che 

non esista un mezzo per evitarla? Sono proprio 

stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli ri-

spose con un sogno. Vide che la vita degli uomini 

sulla Terra era una lunga processione. Ognuno 

camminava con la sua croce sulle spalle. Lenta-

mente, un passo dopo l'altro. Anche lui era 

nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con 

la sua croce. Dopo un po' si accorse che la sua 

croce era troppo lunga: per questo faceva fatica 

ad avanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un 

po' e tribolerei molto meno", si disse, e 

con un taglio deciso accorciò la sua cro-

ce. Ora poteva camminare molto più 

speditamente, così senza tanta fatica 

giunse a quella che sembrava la meta 

della processione. Era un burrone: una 

larga ferita nel terreno, oltre la quale 

però cominciava la "terra della felicità 

eterna". Era una visione incantevole 

quella che si vedeva dall'altra parte. Ma 

non c'erano ponti, né passerelle per at-

traversare. Eppure gli uomini passavano 

con facilità. Ognuno si toglieva la croce 

dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del 

burrone e poi ci passava sopra. Le croci 

sembravano fatte su misura: congiun-

gevano esattamente i due margini del 

precipizio. Passavano tutti, ma non lui: 

aveva accorciato la sua croce e ora era troppo 

corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. 

Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi 

saputo...". 

La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico 
ponte che conduce alla vita eterna. 

IL GRANDE 
BURRONE 

di B. Ferrero 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=5871
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=5871
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Trova e cancella queste parole 
dal riquadro sopra e anagram-
ma quelle restanti per scopri-
re la parola misteriosa del me-
se di Ottobre. 
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GLI ACRONIMI 
END… QUESTI 
SCONOSCIUTI! 

 

Iniziando il nuovo anno con la giornata per le 

CRE, scopriamo questa volta cosa indica que-

sta sigla, insieme alla DIP, coppia attualmente 

non presente nel nostro settore. 

CRE —> Coppia Responsabile di Equipe 

Una breve formula definisce il suo compito e ne 
sottolinea la capitale importanza: essa è la re-
sponsabile dell’amor fraterno. 
Tocca ad essa far sì che l’équipe sia un successo di 
carità evangelica, e che ogni coppia vi trovi l’aiuto 
di cui ha bisogno. Le si raccomanda vivamente di 
preparare la riunione mensile insieme con l’assi-
stente dell’équipe. È la Coppia Responsabile che 
mantiene il collegamento con il centro, e attraverso 
questo con l’insieme delle Equipes Notre-Dame. 

(Tratto da: Carta delle Equipes Notre Dame) 
 

DIP ->Diffusione Informazione e Pilotaggio 

Diffusione 

Il movimento delle Equipes Notre-Dame, è affidato 
alle cure amorevoli di tutti i suoi membri. Questa 
responsabilità, per permettere ad altre coppie di 
usufruirne, è di ogni équipier. Gli équipieres voglio-
no fare conoscere le END, perché sono convinti che 
oggi possono aiutare molte coppie a scoprire e se-
guire il Cristo. Tuttavia la responsabilità di coordi-
nare e di organizzare la diffusione e l’informazione 
sul movimento delle END fa capo al settore. […]

Informazione  
Questo servizio consiste nel dare informazioni in 
tutta chiarezza ed obbiettività sul Movimento, sulle 
sue ricchezze e sulle sue esigenze. Si tratta di pre-
sentare le END, i loro obbiettivi, la loro proposta, i 
loro mezzi, i loro metodi basandosi sui documenti 
del Movimento, e di spiegare quello che oggi sono e 
come sono inserite nella Chiesa. […] 
Pilotaggio  
E’ fondamentale prestare molta attenzione nel for-
mare una nuova équipe. […] Una coppia, chiamata 
“coppia pilota”, accompagna la nuova équipe per 
qualche mese. Le trasmette la conoscenza, lo spiri-
to ed i metodi del Movimento in modo graduale, 
spiegando in diverse fasi la sua pedagogia.  

(Tratto da: Guida delle Equipe Notre Dame) 
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ROTOLO D’ORO (per 4 persone) 
 

Ingredienti: 
4 uova 
100 gr prosciutto cotto 
6 sottilette 
Una manciata di parmigiano grattugiato 
Maionese 
Sale, pepe (a piacimento) 
 

Preparazione 

Sbattere le uova con il parmigiano grattugiato, 
sale e pepe. 
Preparare e far cuocere una frittata grande. 
Farla raffreddare, quindi spalmare uno strato ab-
bondante di maionese ponendovi sopra le fette di 
prosciutto cotto e, da ultime, le sottilette. 
Arrotolare delicatamente la frittata facendo atten-
zione a non romperla e formare un rotolo che ver-
rà avvolto nella carta stagnola e posto in frigo. 
Al momento di servire, tagliare il rotolo a fette 
e disporle su un piatto di portata. 
 

Aneddoto 

Un episodio carino è capitato nella nostra equi-

pe AL2 parecchi anni fa. Per diversi motivi non 

c’eravamo messi d’accordo su cosa portare per 

la cena nella serata della riunione. 

Io, di solito, portavo il patè di tonno e quella 

volta pensai bene di preparare, in sostituzione, 

una frittata. Sta di fatto che quel giorno tre coppie 

hanno avuto lo stesso “lampo di genio”, così in 

quella serata ci siamo ritrovati con tre frittate, for-

tunatamente diverse. 

Dopo lo stupore del primo momento siamo scop-

piati in una risata e quella cena è stata un po’ la 

“Sagra della frittata” confrontando e giudicando la 

migliore. 

Da allora abbiamo dedotto che qualche giorno pri-

ma della riunione, la Coppia Responsabile, facen-

do il giro delle telefonate per ricordare la data e lo 

svolgimento della serata, chiede ad ognuno che 

cosa porta, in modo da riferire alla coppia ospitan-

te ed evitare così di avere un… “piatto unico”! 
 

Buon appetito da Mariaugusta Camperchioli – AL2 

RICETTE 
DALLE 
EQUIPE 
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PREGHIERA NELLE CASE 

UNA PROPOSTA ALLE COPPIE DA  
EQUIPE ITALIA 

 

In questi mesi così particolari, tanti di noi han-
no potuto ritrovare qualche spazio in più per pre-
gare “ogni giorno” personalmente, in coppia e in 
famiglia. 

Gradatamente le nostre giornate si stanno mo-
dificando, ma Equipe Italia ha creduto importante 
mantenere viva l’esperienza della veglia notturna 
per tutti gli èquipiers della Super Regione Italia, 
proponendo di continuare con una veglia mensile:  

dalle ore 19:00 dell’ultimo venerdì del mese alle 
ore 07:00 del sabato mattina successivo.  

Il link con le informazioni, la data e la traccia della 
preghiera verrà inviata di mese in mese alle CRE. 

Come sempre questa proposta sarà disponibile sul 
sito nazionale delle END, dove si potrà leggere e 
scaricare. 

UN GIARDINO 
DA CURARE 

DALLE  
DIOCESI 

DIOCESI DI ALESSANDRIA 

Si stanno definendo le modalità operative delle 
varie attività pastorali. 
 

  
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi Alessandria:   
http://www.diocesialessandria.it/ 
 

 
DIOCESI DI ACQUI 

Si stanno definendo le modalità operative delle 
varie attività pastorali. 
 

 
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Acqui:  
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/ 
 

 
DIOCESI DI TORTONA 

Si stanno definendo le modalità operative delle 
varie attività pastorali. 
 
 

 
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Tortona:  
http://www.diocesitortona.it 

http://www.diocesialessandria.it/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/
http://www.diocesitortona.it
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Ci uniamo alla grande gioia di : 

 Ilaria e Silvio Vittori (AL9) per la nasci-

ta del piccolo Federico il 31 maggio 

2021. 

 Elisa e Simone Grassi (AL15) per la 

nascita del piccolo Francesco il 17 ago-

sto 2021.  

 Loretta e Fabrizio Grassi (Valenza 7) 

per la Professione Semplice nell’ordine 

dei Domenicani del figlio Stefano, ora 

Fra Cristoforo Maria, il 4 settembre 

2021. 

LIETI EVENTI 

 "Questo riconoscimento 
— il Melvin Jones Fellow — 
viene assegnato a Voi. Enzo e 
Renata, per la Vostra incredi-
bile testimonianza di fede e 
amore verso il prossimo. II 
Vostro impegno e la Vostra 
forza hanno aiutato tantissime 
persone.  
Tu, Enzo, sei sempre pronto a 
andare a recuperare cibo e 
derrate affinché nessuno abbia 
mai fame mentre Tu, Renata, 
sei stata scelta da Mons. Gio-
vanni Galliano per le Tue doti culinarie che 
metti ogni giorno al servizio degli altri. Ancora 
oggi, a distanza di oltre 30 anni, continuate 
ad essere volontari mettendo il Vostro tempo, 
il Vostro impegno e, soprattutto, la Vostra al-
truistica generosità per gli Ospiti della Mensa 
della Fraternità. Voi siete campioni di solida-
rietà ed un esempio per tutti! Il Lions Club Ac-
qui Terme Host Vi ringrazia per il Vostro ope-
rato con questo riconoscimento perché, anche 
se non appartenete al mondo dei Lions, Vi sie-
te particolarmente distinti nel servizio a favore 
della Mensa della Fraternità e di tutta la co-
munità acquese." 
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Il Foglio END  
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 

Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi volesse condi-
videre esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonianze di Metodo vis-
suto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

Dora e Lorenzo Sequi (Alessandria 14) 
famiglia.sequi@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 

Domenica 17 Ottobre  
Equipe di Settore e incontro con le CRE 
 

Lunedi 25 Ottobre  
Incontro con i CS  
Alessandria - Cuore Immacolato (h19-22) 
 

Domenica 21 Novembre 
Ritiro di Settore 
 

Lunedì 29 Novembre 
Preghiera di Avvento (su Zoom)  
 

Sabato 18 Dicembre  
S. Messa di Natale  
Alessandria e Tortona 
 

Domenica 19 Dicembre  
S. Messa di Natale  
Alice Bel Colle (h. 20.45) 
 

Lunedì 7 Marzo 
Preghiera di Quaresima (su Zoom) 
  

Sabato 19 Marzo 
END miste  
 

Domenica 15 Maggio 
Giornata di Settore 
 

Lunedì 23 Maggio  
Bilancio finale e incontro con i CS 
  
Domenica 19 Giugno 
Bilancio finale e incontro con le CRE  

http://www.equipes-notre-dame.it/

